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Santo Natale 

Gruppo ADO

C’ERA UNA VOLTA NATALE

Andrea Mirò
Orologi e catenine

Cellulari e telecamere dalle vetrine

Occasioni di vacanze che non hanno fine

E la vittima sei tu..

E regali obbligatori

Sulle macchine pulite parcheggiate fuori

Ma non rimettiamo niente ai debitori

Non si torna indietro più..

Frasi fatte e bigliettini

Una favola elettronica per i bambini

Il presepe grande più di quello dei vicini

Con i fari su Gesù..

Tanta roba da mangiare

E riempirsi fino a stare pigramente male

E vedere la famiglia festeggiare

Senza mai guardare su..

C’era una volta un giorno, il giorno di Natale

C’è stato un tempo in cui vivevano il Natale

Ci hanno lasciato soli, tra milioni di altri cuori soli

Tra milioni di regali e di colori di Natale

Ora con i messaggini

Lungo il vuoto di parole che non han confine

Qualche frase che hanno detto le televisioni perché le ripeta tu

Qualche gesto solidale fa tacere la coscienza quando gira male

Per non rovinare questo festeggiare, ma che non si ripeta più..

C’era una volta un giorno, il giorno di Natale

C’è stato un tempo in cui capivano il Natale

Ci hanno lasciato soli tra milioni di altri cuori soli

Tra milioni di regali e di colori di Natale

C’era una volta un giorno, il giorno di Natale

C’è stato un tempo in cui sentivano il Natale

Ci hanno lasciato soli tra milioni di altri cuori soli

Tra milioni di regali e di colori di Natale

Tra milioni di regali e di colori di Natale

Tra milioni di regali e di colori di Natale

Dal Vangelo di Luca 

1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2 Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 3 Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 4 Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 5 per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 6 Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7 Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. 8 C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, 10 ma l’angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11 oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 12 Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". 13 E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:

14 "Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che egli ama".

Per riflettere

· Cos’è per me il Natale oggi?

· La canzone dice: “ci hanno lasciato soli, tra milioni di altri cuori soli”: che significato do a queste parole?

· Ho fatto posto per la venuta di Gesù o sono “al completo” come gli alberghi di Betlemme?

Preghiamo

Oggi

la notte è luminosa

e il giorno risplendente.

Perché lui è il

bambino

che cambia il mondo.

Conoscete il suo nome?

Sul suo viso

danza il sorriso di Dio.

Egli c'è

e resta con noi

e la gioia degli uomini

diviene la gioia di Dio.

Egli c'è

e resta con noi

e la sofferenza degli uomini

diviene la sofferenza di Dio.

Egli si chiama

Emanuele, 

Dio con noi.  

